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I a ullima volra chè .i s,anro visti .la l agosto del
I 

'ZOOO. 
pu..ru Inolro catdo a Sipicciano, ma stare

I a parlare con Simonesotto ilportico dicasa mia
IJ avm rarto scomFarire d'inceto o{ni seosurc
ne di aI4 eche perché si peìava di mare, di onde uzù.re,
di maest aie, di schizi d'acqua salata che s'inf.egev&o
s'llo va(odella su 50 pipdr. Tuno il mondo di Simone.
Simone Biechetti mava ìl mare e le regate solit&ie più
d'ogni alua cosa al mondo. Quando oe pela% il sùo corpo
era con te, ma il suo splrtto viagglam su['a2 zurro deI'ocea-
no fra onde e delfini, sembrava ascoltare il rumore deÌle
gel,de raliiche di vento a Capo Horn, o rimanere aitonito di
ftonte alle ripide scogliere dell'isola di Sant'ElenÀ per
abb.acciare, dopo ù estenuante Iotta conùo ogni sorta di
difiicottà, il rassicur te Capo di Bùona SpùaEa.
Quel pomeiggio d'agosto era a venuto a t@atlni a Sipic-
cieo per chi€dermi di aiutùlo a tovare degli sponsor ps
la sua prossima regata confidando che la società pù la
quale lavoravo in quel momento, I'IBM ltalia, potsse in
parte finauiare la sùa impresa. Era entusiat4 fellce, deter-
minato. Per I occasione mi aveva potato una ssie di gad.
get e di maglie$e col suo nome, tùtti oggetti che .onservo
a.ora gelosmente. E poi lE "lnaea'- è propno il caso di
dùlo - di fotocopie e di niagli di giomali e rMste che parla-

vano deue sue imprese, delle sue nav:gazioni, dei suoi pro-
g€tti.
OCei, a distaua di dieci anni dalla sua scomparsa, awenG
ta il 28 giugno 2003 a soli 35 eni di età, §ono felice di
dcord&lo con qoesta piccola biografia p€rsonale, per
I'micizia seppure lùgace che mi legava a lui, per l'amore
comune che avevamo ve6o Siptcci o, qù6to piccoìo
paese della Teverina per entrambt luogo di ricordi
d'inlanzia e luogo nativo dei nostri genìtori. Lui, .ome me
del resto, amallà profondamente qùesù hìoghi, la sua
gente, la semplicità deìla vita contadina, i segreti della
natura, tutti eìementi che, come affermava spesso, aveva-
no la capacità di rilassaio € di alutado a ntrovare se stes-
so. Ma la sùa debolezza era la cucina, quella semplice e
quelta badizionale paMa, come i 'rivoltoÌoni" che la zia
Maria Bianchetti sapeva preparagli con tanto affetto o
come le gndiate dl cayne manglate sotto il pergolato con
gli amici e i parenti sipiccianesi, tra cu' lo zio Bàttista,
ma.ito delìa zia Maria-

Simone nasce a Cervia iì 20 febbraio 1968 da Pilade Biac
chetti, sipiccianese doc, e daÌla cewèse Maria Campeggiò
ni- Il padre si ela trasfento negji anni '60 del secolo scorso
a Cervja dove si era a.ruolato nel corpo della Polizia di
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il navigatore solitario con §ipieciano nel euore
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§imonè nelle acque dell Hudson River a Ne* York, di lbnte alla statua d.lla Libe à
lANM.l N@ 2OO2-20O3, d$r.nte la quale onquista il 3' posto e l'6oc dèlla copedina dì lehlirg Whrrd)

Stato e, dopo e§sersi spo§ato, si era stabiiito a Milano
Marittima.
Sin da piccolo vive a contatto col rnare, se oe innamora e
incomincia a proge$ar€ il suo tutulo alla gùida di una
barca- Non gli costa fatica alzarsi alle cinque del mattino
per Égglungere l'Istituto nauuco dove segue i primi colsi di
gùida oaùtica sulìa sua prima imbecazion€ di sei metri:
Penelope.,A. 16 afff ìa sua prima impresa solitatè realizza-
ta gazie al'amico Cino Rlcci che gli affidò I'in€anco di por-
t e la propria barca, il verdon€, da Tneste a Ravenna: era
I'anno 1984. L'amicira tra Cino Bjcci e Simone nasce pre
prio in quell'occa§ione, come aflerma lo stes§o §kipper
nminese "Decki di afridoia a Simone sem wr$arci più di
tanto, nello sconcedo generale- Ma come, la lasci ne e nani
di w rcgazzitu?, mi diceMno- ttra perché nM .latgli fidu.ia?
E poi Io con6co, e se dice che se la sentu ouol dte che è n
gmdo di fatto, replicaùo. E cosi lece- Mi ripotù il VeÌdone a

casa, dim$ùwnlo che lo st@ non era stato una smaryidsc
ta. Ques[o è stata ld nta qima oolt] con Simone. Da qel
giomo non I'ho più pe$o di Disia".
Dopo aver conseguito il diploma a C€senatico e aver otte
nuto il titolo di capitano di lungo corso presso il collegio
navale Glbrgio C,ni di Venezia Simone pesta seÉizio nella
marina malitare italiara per due anni per dedica$i poi allo
spon della vela. Partecipa ad alcune regate pÉma con
ì7dax, una quarta classe IOR di 10.4 melÉ. e poicon un cift
quanta piedi dal nome ùiosissimo: Candd 

^/orsi§dmdl.Racconta Simone nel libro "t C.,bn dell'Oeono": 'A sedici
anni ho comprato I'Ataa, uta barca lerctnenale, ptuEeÙata

da Pekr Nodin. Un Emia cksse lor, dieci meti e Wamnta
di lwghuza, che ha uinto il canpionato dellAlto Atlriatico e
ù olto mare di ftgate- Sei mni dopo, al mio uentidùe:imo
cotipleanno, ho acquistato il Condot Not sismai m Uab di
50 piedi de '8& disegnoto da Robedo Sturkel E stato il mio
secondo .tmorc. che barca! L'ho conegiata, I'ho aswttata
linché non è diuentat t mi.L Ho fatto i salti moftali Wr ùotla-
,e ildemtu, m il mb NoÉismdi mi hanryoto d'ogni patt
nento. I giomo in cùi sono Nito dal potb di Lignono pet
portùlo a Raoennq mi è sembnb di rcn toccare I'acqua
nemeno .on Ia chigli.r cbn

n enn »ento, *adavo la ù7Jt
cheia gontiadi sotto le rufrche
e la felicità ni traboccaw rel

Nel 1994 plmde parte al Boc
Challenqe, il suo primo glro

del mondo a tappe in solitario, con la barca forrn ofcerria,
completando la prima tappa tra Charleston (South Carcli-
u) e Cape ToM (South Aftica) e cosùerto purhoppo al
ritiro nella sesonda tappa Cape ToM-Sidney. I ritiro fu per
lui uno smacco, ma foEe neppue così inaspettato- k atti la
barca era tnadeguata, ùno scafo vecchio che non sarebbe
stato in gado di aIftontre in alcm modo i p€rico[ del
mare. to ste§so Riccl, che lo aveva segùito in cantiere nei
lavori propedeutici alìa paltenza, aveva cercato più !.olte di
dissùaderlo dal partire, ma Simone era talmerte trasporta-
ro dal desiderio di pafieciparc che fu difficile larlo recede
re dalla sua decisione. Conoscendolo un po' c'è da ntenere
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ch€ la sua Gtinzione fu più p€r misurarsi con I'oceano che
con gli stessl concorenti.
L'anno succesivo, 1995, padecipa alla Mini ?musd., una
navigazione tran§latartica sempre in slit&lo cotr una
barca di sei metri, ottenendo un ottho decimo posto e nel
1996 pende parte alla ,urupe One Star dal porto di Ply-
mouth (tlq a quello di Newport OS,{) §ul yerdore, il già
citato 50 piedi di Cino Ricci, e ribatlezzato all'occasione
Totrn ot CerudMeù Ap
Nello stesso anno pa.tecipa alla traversata t.ansatìantica
QuèbtrSanl lvlalò. ma queita volta in equipaggio.
Nel 1997 è ta volta deùa SoIi arc du arqaì, coDsideraia la
regata teni6 per eccellM e, a detta di nolti, la palestn
d€i navigatorl solitari. L anno succssivo, il 1998, partecipa
alla Roure dù Ràam in solitario con I'imbarcazione Mo.rn.?
60, il pIimo 60 piedi open costruiio in ItaÌia e progettato da
Vittorio Malingri. E' fl pnmo € unico italiano su 34 paneci
panti a partecipee a qùsta maniiestazione. giunta omai
àlla sesta edizione. La regata si dispùia ogni quatto ami e
pafie dala città irarìcese di Saint Malò aÌla voìta di Point à
Pitre in Guadaìupe. prevedendo un percoEo Ìungo 3.700
miglia, con la partecipazione dei più importanti Eotagoni-
sti della yela come t,oicÌ Peron, Laurent Bou4non e Alain
Gautiq, e il mitico Jea Luc Den Heede, tanto per citame
alcml Simone, Entottenne di Cervia, corre nella classe
monoscafi e parte contedo su un'e§pefisza di sette trè
versate atlantiche e lm giro del mondo.
Nel 1999 cambia oceano, oon più d acqua ra di sabbia E
lÀ volta della ?arLsal de§ .§abl€s. ùna corsa di 800 kn nel
dserto del Sanara (Mauritania) con un caro a vela da luì
stesso Fogettato, chia,mato Tirliiesera ,rox, con il quàIe
oruene il quano posto, dopo aver lasciato tutti in appren-
sione pe. qùaÌche ora, in seguiro ad una forte tempesta di
satlbia che lo aveva dato per disp€rso. Le ricerche lreneti-
che fatte co gli elicotted dell'organizzaz ione iiescono ad
indMduare Simone svmuto acceto at proprio mezzo, ma
vivo. Dopo il rientro al campo base e le cure prestate, SimG
ne descdve il momento dramrnatico vissuto che è costato
la \rta al hmcese Philippe Porle: "Darunte lo temp5ta sno
stat 

' 
lettemtnente sbakab dùl mio cato, che è uolanJ ùia a

un chilometro di distotaù Con un grandissimo sfotzo sono
nuscìto a ngiùngerlo, na etu .liti.l,ataùt. sono sDenuto, poi

A cavallo degli anni 2000 e 2001 pall.ecipa al Vendée Globe,
gi.o del mondo in solitado, seiza scalo e per ùa distanza
di circa 27.000 miglia, parte del quale nel Mare Antartico.
Padecipa con Ia bÀrca .\qaarelle.con e rappresenta l'ltalia
insieme all'altlo connazional€ Pasquale De Grcgorio- Ma la
sua regata in solitado presenta dopo solo due giord dalÌa
parteMa alcune difficoltà che Io costnngono a nrìan€re in
coda, nella prima settiman4 tra il quindicesimo e il vmtesl-
mo posto. Ha la febbre, accompagnata dai problemi al ser-
viro automatico di pilotaggio, coshingedolo a estentranti
sedute al timone. AttraveEo ùn collegammto satellitarc il
15 nov€mbre rassicura tutti sulle sue condizioni e quelle
deua barca, commentando: "Oru sn meglb e sperc di avet
risolto buona pane dei N)blemi con i pilon aùtonùtici- ADet
tldssaro c.tsi tanto tempo al timone e per di più in con liziùi
fisiche non ceio odinml. ho di fallo limitub le p,estaziuti
della barca,Ianalki de a p-gatu e delte opziùi adispo§,zi+
ne. Conto di p11ssorc le Canane neua giomata di domani
Manedi ho rischiato di doÙet inùciare pet sempre od uno
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spinnaker che si em abrciglioto sdlo sha o. Ho dotJ"to fer-
nele la barcq ci ho nesso qrei cinque ore a liberu,lo na
a a tine ce I ho lotta - ktcora una volta Simone dimo§tra la
sùa gande tmaci4 la capaòietà, la volontà di non mollare,
soprattutto di honte a dit{icoltà non certo facili da supsa-
re, e tùtto da solo in bèria delle onde dell'oceano. Dopo
essere passato al largo delle Cealie, ssersi inolùaao nel-
l'Atlantico del sud e aver circumnavigato il globo teEestre
da ovest a est. doppiando il Capo di Buooa SperaMa in Airi-
c4 il Capo L.eeuwin in Austyalia e quindi il mittco Capo Horn
in Anerica, ri€sce a comptetare Ì'impresa in 121 giomi,
u'ora e28 minuù, imvddo a Les Sables d Olonne e piaz-
zandosi al dodiceslmo posto. Ad accogì€do all'arivo aI
porto hancese della contea dela t ira c'era il grande
amico Cino Ricci che avevà navigato al sùo fimco, su u
motoscafo, per le ultime 15 migìia.
Simone è provato, stanch'ssimo. ma felice. Nel sllo diaio di
bordo scn!€ ogni giomo. passo passo, hrfto dò che acca-
de $illa b&ca Ma non tralascia di annotare anche le emc
zioni e le paùe che registra in modo particolayeggiato,
paure che cerca di eorcizzare ascoltando i bmni di Chet
Baker, un tromtletti§ta jazz tra i più mati:
"Quando afiùa la tenpesti uedo il mare e il cielo sfluitztlL
si. Erano di una tonalitù gtigio laue, il non .olote del erantle
Sud; sono dioentatì più plmbei cone se ùn a xtro gi.qantu
auesse dist so le sue g,andi ala cofiendo Dn sote che non c"
moi nab In balca sta ispondendo bene- Ho Ìidofto
Iinwlaturo, naùigo con ùrc mani di tetzaroli e tinchetta.
Montpn4o uno D"lo.itò npdio .li I 2 nodl .on punto massme
di l8 Scendo sof,acorytl In borco »iba w in risonanzo. Il
rumorc del ma,e è incrcdibile, ogni sùo rcspi'o nnbonba
come un eolpo di nogliu- Qùi sotto il trattuono è aryÌificato
dolla pau,a- D"oo domip- C"ro di tronqui izzomi tnn un

t:l



po di mLsito. ketgo Chet Baket cone coq)aEno di oiagto.
Le note di 'Time aftet time" homo il sapore di .asa. Mi tanno

Espitu m grcppo di liab e te6im- Distendo le gmbe ne o
cucceta Chiudo gli @chi e Dedo AqMrellecom dan'alto,
cone se fossi stato nsùcchia,D ùia dal ùento- Lo .cafo si
m oùe in al uniueno d'acrya- Senbro un fazzoletto bianco
c- Siallo infilato net cestallo di un'enome ldoatice, che oa su
e Ciù, si torce e si spiega. ìn bolia dei nnici dela centrituga
lÉ onde sono inpreÀsionanti, okte da quassù- FoBe più che
ad aspe ade nel pozzetto. Moatagne liquide che § gontiano
e frangono sotto latoÈade hna. Le uedo anivare da popry
alte e n@; Nsare soto Ia .higlia, sqwrciaÉi suUa copefta

con scoppi di schiumd yedo lo scofo solkDoBi sùIa crcstq
t"np,si in cqulibtto p"t t1uù{.he istontc eppoi lon.io6i in uo
to 

" 
discesa npl.oDo- Ho bpn ppspntc ehe 60 può ptuuorc

chi sta lagiù ade§ro, deano quel $scio sballotblaiJ come
m tappo di sughem. Al passoEgio del nutu d'acqoa si senti-
à stringere Ia bocca dello storuko; Wando conincelò a
scendere ùeBo il fondo de 'oceano chiudeà gli occhi e trot

Il passo precedente, tratto dal libro i Corori dea
I'Oceano di Fabio Pozzo e Simone Bianchetti,
lascia emergere tutta la tuagiÌità e la solitudine
di lm uomo e tl suo rapporto con I'oceeo, ma
nello stesso teÌnpo evldenzia ia vena poetica e
la capacità di trasmettere ad aìtri le proprie so-
sazioni- Iì passa€eio a Capo Hom lo ispira a scri-
vere una delle lante poeste dedi.ate al mare:

Questa noie, ho esplotato le tredde cime dell'Ausniq
le nontaAne che bn ho noi ùisb, Ià doDe nù sotm nwi stur1
I tienili, aaeDam lbna stanca e spr§s/tki.
b pnmaaen em alle pote e più lon cnq
$pm w ipida ohùq Mo stdntacco in F$sa §oturi4 ttouù1Ùo

?oi quando ho awno gli o.chi
le nontogne eruno di gelidu acqu.t
le bianche Dene ercn , rrangenti che mi aù inEhiaùmo,
il Dento più ùiolento che mai fiustaua ogni cose sconicandoni

più lontano, I mica sùm rcccia che si scotgeua,
itta e sc6c611, em Capo Hotu
Ma le sùe imprese non si esaunscono qui. Nel 2002-2003
paIi.ecipa. àll'Atound Abn volta il giro del
mondo a tappe in solitario, c.»la.balcaTtscali Global Chal-
Ienge. ottenendo una splendida terza posizione dopo aver
naùqato Der 159 gioml 20 ore e 53 minutj-
E slala la g&a della sua ùla. quella della sua corsa.ra"ic
ne, la gara che stava già preparando in quet lontano agosto
2000 quando cr in.onlrammo a Siprcrmo. Ivti ritorneo in
mente le domarìde che gli rivolgevo, non certo dgùedmti
aspetti tecnici e tattici della gara, ma §emplici curiosità
legare alla sol,tudine, alla capacità di super&e i momentt di
cnsi e di sconlorlo ch€ inevitabilmente sopraggiu.gono
quando senti solo il rumore del mare e il È,attito del proprio
cuore. Le fi§po§te non erano mar banaii, ma si riconduceva-
no sempre al suo ùico $ade amore: it mare. Affermava
che il mare per lui era come una rcligone, ùm filosofia, una
scelta di vita. Stee fermo a teùa Io faceva solkire, qli face.
va mancar€ la foÌza di realtzzare qu€l sogno che aveva sem-
pre insegùito da qùando era bambino: solcare le rotte dei
navigatori del mondo.

Oggi Simon€ non c'è più, stroncato da una morte improwi-
sa awenuta nel porto di Savona il 28 gi gno 2003, a bordo
di un nÀtante di amici alle pr,me ore deu'atba.
SimoDe non Fotlà più irseguì.e queì soqno che ha lasciato
a metà, e che §icuramente qli aEebbe riservato nuove coÈ
qtiste, nuove awenture in quell'oceano dai mille colori che
amava tanto- Ma oggi, a disteza di dieci anni dalla sùa
scomparsq tutti gli appssionat di vela lo ricordano ancG
ra, come non verrà mai dimmticato dai propri cffi e dagli
amici di Cervra e di Sipicciano. Nel pase ùterbese, tmto
caro a papà Pilade e alto stsso Simone, la comunità di
Sipic€iano gìihavoluto dedicar" i giedini pubbl'ci con una
targa ricoìdo che recita: PAnco coMrJNAr-E / spoRrrlo RrorE \r!
vo /suonE Br x€rEm / (196&2003) / NÀirGAroR! solrl^ o/
pxnr{o rrÀrraNo a cncuMNAvr6anE / r- cl-(rBo sEtv,r scÀ,
E io ircglio ricordarlo usando ancora ùna volta le sue parc
le: CMi a lamentati, Wa capitan Bimcheu. E quello che
cercaDa no? tuo sogrc, la tu1sfidq la tua missione. Il Van'
dée Clobe, il girc del notulo-.-".
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